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Urbanistica: errori e prospettive 

Dalla megalopoli 
alla piccola città 

Le peculiarità dell'assetto del territorio nel nostro pae
se e l'esigenza di una utilizzazione razionale delle 
risorse analizzate in un libro di Giuseppe Campos Venuti 

PAG. 3 / c o m m e n t i e attualità 

Con la raccolta di alcuni 
suoi scritti, ordinati sotto il 
titolo « Urbanistica e auste
rità » (Feltrinelli Editore, 
Milano, 1978, pp. 196, Uro 
4.000), Giuseppe Campos 
Venuti dà un conti ibuto as
sai pregevole non solo al di
battito, ma anche alla mes
sa a punto di uno dei pro
blemi più gravi e comples-
iti che stanno dinnanzi alla 
società italiana, e in genera
le a tutto le società capitali
stiche. Giustamente nell'in
troduzione Campos Venuti 
ricorda che il settore della 
politica della casa, della cit
tà, del territorio e dell'am
biente è ciucilo in cui il di
sordine, l'inefricicnza e Ir, 
sperpero hanno assunto di
mensioni particolarmente 
accentuate e addiri t tura ma
croscopiche. E' proprio in 
questo campo che più gran
di sono le irrazionalità e le 
distorsioni e più acuti sono 
i bisogni, malgrado l'ingen
te entità dei capitali impie
gali. 

Alle moltissime conside
razioni svolte da Campos 
Venuti mi sia consentito ag
giungerne una: -1 set tore 
del quale stiamo parlando 
è quello che da tempo as
sorbe la quota di investi
menti net tamente superiore 
a qualsiasi al tro settore. Ba
sti r icordare che nel 1977 
su una somma totale di 
34.193 miliardi di lire de
stinati agli investimenti fis
si lordi, ben 9.468 miliardi 
sono stati destinati alla co
struzione di abitazioni e 
10.078 miliardi ai fabbricati 
non residenziali e alla co
struzione di opere pubbli
che: in complesso quindi 
19.546 miliardi. E, si badi 
bene, in queste cifre non 
sono compresi i prezzi pa
gati per le arce edificabili 
e i suoli, che s t ranamente 
l 'Istituto centrale di stati
stica non considera in alcun 
modo. ., 

La fame 
di case 

Malgrado l 'enorme ma se a 
di risorse destinate a questo 
settore i bisogni sociali di 
abitazioni, di scuole e di 
infrastrut ture sociali in ge
nere risultano in larga mi
sura insoddisfatti o soddi
sfatti in modo distorto. Il 
numero delle case annual
mente costruite per le mas
se popolari, che hanno bi
sogno di abitarle stabilmen
te , è risultato sempre in
sufficiente. L'industria delle 
costruzioni, in stret ta com
binazione con la speculazio
ne fondiaria, ha concentra
to la propria attività su ti
pologie edilizie — le case 
« medio-signorili ». le « se
conde case » — dispendiosi 
e scarsamente suscettibiì: di 
quelle radicali innovazioni 
dei processi produttivi che 
avrebbero consentito sensi
bili riduzioni dei o s ' i . Per 
par te sua l ' intervento dello 
Stato in questo settore, pur 
essendo stato tut t 'al tro che 

modesto dal purd i di vista 
finanziario, ha data iuo;»o al
la costruzione di un assai li
mitato numero di alloggi, 
che in vari casi sono stati 
ceduti in proprietà a con
dizioni particolarmente van
taggiose a ristretti gruppi 
di cittadini, non sempre bi
sognosi Al fine di assicu
rare un adeguato finanzia
mento del settore dell'edili
zia lo Stato ha imposto alle 
banche l'acquisto di cartel
le e obbligazioni fondiarie, 
ma poi, specie in questi ul
timi anni, il credito fondia
rio è servito abbondante
mente per la costruzione di 
« seconde case » destinate 
ad essere abitate poche de 
cine di giorni l'anno, e 'il-
la vendita di alloggi esj. 
stenti. Contemporaneamen
te, centinaia di migliaia di 
vecchie abitazioni, invece 
di essere ammodernate, so
no state lasciate degradare 
o addirit tura sono state de
molite. I'iù in generale so
no stati sempre meno uti
lizzati razionalmente e va
lorizzati gli investimenti 
negli insediamenti abitativi 
e urbani realizzati nel pas
sato, lontano e recente. 

Ciò ha dato luogo ad al
tri fenomeni di spreco. Si 
può ricordare: la sottrazio
ne sproporzionata di terre
ni produttivi all 'agricoltura; 
la creazione di nuove in
frastrutture urbane, ette - i -
matigonn anch'esse parzial
mente inutilizzate; gli in
genti oneri finanziari posti 
a carico del sistema della 
finanza pubblica, dovuto al 
fatto che il ricorso al cre
dito per la realizzazione di 
quelle opere comporta spe
se per gli interessi e per il 
rimborso del capitale desti
nate a pesare per decenni. 

Ma la descrizione e le de
nunce di Campos Venuti 
non si fermano qui e si 
estendono a tutta una serie 
di altri fatti. In particolare 
egli mette in luce tutt i i 
riflessi negativi delle scelte 
favorevoli ad uno sviluppo 
abnorme delle grandi città 
e alla creazione di megalo
poli. scelta che ha compi o-
messo e minacciato di di
s t ruggere una peculiarità 
positiva dell 'assetto urbani
stico italiano, frutto della 
storia del nostro paese, la 
peculiarità rappresentata 
dal ricco tessuto di medie 
e piccole città dotate di 
valori e di tradizioni da re
cuperare e ammodernare. 
A questa scelta ha fatto ri
scontro la miope sottovalu
tazione dell ' agricoltura e 
dell ' importanza della difesa 
e della valorizzazione del 
suolo, da cui è derivato lo 
aggrjvamento del dissesto 
idrogeologico nazionale, che 
è divenuto non solo dram
maticamente minaccioso, ma 
anche causa di ricorrenti 
sciagure. 

E' alla luce di questo sta
to di cose — afferma giu
stamente ' 'ampt 's Venuti — 
che il problema dell 'ansi?-
rifa, intesa ionie coerente 
azione volta ad imporre un 
razionale impiego delle ri 
sorse, assume rilevante con
cretezza e s tr ingente attua

lità. A tale argomento è 
dedicata non solo la bril
lante introduzione del libro. 
In pratica, vari capitoli, che 
riproducono scritti talvolta 
non molto recenti, trattano 
anch'essi, implicitamente e 
esplicitamente, lo stesso pro
blema e giungono alle stes
se conclusioni che dovevano 
essere poi formulate in ter
mini più generali da Enrico 
Berlinguer, a par t i re dal 
Convegno degli intellettuali 
svoltosi al Teatro Eliseo di 
Roma nel gennaio 1977. E 
ciò dimostra, tra l'altro. 
che le posizioni del PCI 
sull 'austerità non costituì 
scono una novità in senso 
assoluto, dettata da esigen 
ze o calcoli di oidine tat
tico. connessi alla situa/io
ne politica nuova sorta in 
Italia dopo le elezioni del 
20 giugno 1976. Al contra
rio, dal libro di Campos 
Venuti emerge con chiarez
za che da molto tempo, in 
un settore tanto importante 
qual è quello dell 'urbani
stica e dell'edilizia, il PCI 
si baUe per una program
mazione economica e per 
un uso delle risorse ben di
verso da quello eh*' ha im
perversato per decenni, un 
uso ispirato a rigore e so
brietà. 

La pubblica 
amministrazione 
Non mancano, ovviamen

te, problemi che esigono 
un maggiore approfondi
mento e una più precisa 
puntualizzazione. Voglio ri
cordarne innanzitutto uno: 
quello del ruolo della pub
blica amministrazione nella 
gestione dell ' urbanistica. 
Come si spiegano lo spre
co, la dissipazione, la spe
culazione in questo settore 
che pure in base alle leg
gi è sottoposto da moltissi
mi anni ad un sistema di 
controlli assai pesanti? C'e
ra forse il problema di cam
biare queste leggi, e di ren
derle idonee ad una effica
ce programmazione dell'uso 
delle risorse in questo cam
po? Se il problema era 
questo si può dire che con 
la legislatura iniziata il 20 
giugno 1976 sono stati com
piuti progressi di fonda
mentale importanza in que
sta direzione. Ora, affinchè 
la svolta auspicata nel libro 
di Campos Venuti possa 
compiersi nei fatti, e non 
solo nelle enunciazioni le
gislative, occorre la prose
cuzione di una battaglia 
ideale e politica volta a far 
prevalere tra le masse po
polari una giusta concezio
ne della politica della casa 
e del territorio. Occorre al
tresì che la pubblica animi 
nistrazione sia chiamata a 
svolgere a ogni livello — 
centrale e periferico — quel 
ruolo attivo, rapido ed effi
ciente che è essenziale se 
si vuole \ e ramcnte che la 
programmazione economica 
e terri toriale possa final
mente prendere avvio. 

Eugenio Peggio 

A colloquio con 
Alberto Arbasino 

Il mestiere 
di scrivere 
e riscrivere 

Da un libro sul caso Moro alla rie
laborazione critica di tre opere de
gli anni '60 - Un viaggio americano 

Un artista 
per la libertà 
dell'Iran 

Nader, giovane artista democratico iraniano, da tempo vive in Italia e sue 
opere sul tema della repressione e della lotta alla tirannia dello scià sono state 
già esposte in varie occasioni. Al festival provinciale dell'Unità di Padova è 
stata ora allestita una rassegna delle sue pitture ad olio, di incisioni e dise
gni. In questa occasione Nader ha dedicato un grande pannello (riprodotto 
qui sopra) di 5 metri per 2 alla strage nel cinema Rex di Abadan 

Alla ricerca di un condannato a morte 

- Chi conosce Mary Lou ? 
C'è una donna nel Texas che attende di essere giustiziata con un 
« nuovo metodo », il pentothal, ma il caso in America non ha fatto notizia 

Dal corrispondente 
w \ S I I I M ; T O . \ — <:•«• u...i 
donna ut-I T o \ a - clic -la per 
(•--cie siu-tiziala con un' ime-
/ ione di I V I I I O I I M I . ( !O - Ì mi 
. u r n a l.i mil i / i . i dal l ' I ta l ia . 
I l giornale mi cliicilc ili oc
cuparmene. Capi-co. K anche 
se -oiio impegnalo a seguire 
il vertice di Camp David 
cerco di .n ie l la te conte Man
no le co-c. \ partire dal 
mnmcnlo in m i decido ili 
iniziare la ricerca, mi im
itano in una serie di realtà 
imprc\cdil»ili per la menta
lità di un europeo. Al la 
fine mi sembra che il me
glio ch'io pò--.! fare è rac
contare com'è amlala. Foi -e 
<-c ne ricalerà qualche im
magine di \ il.i americana. 

l'arto dai giornali e dal
le asenzie di - lampa. Guar
do attentamente i numeri 
dell 'ult ima -cl l imaua. Ne--
«iina traccia della vicenda 
che nel frattempo comincia 
ad appa--ionare qualche 
giornale italiano e di nitri 
pac-i europei, (ionie mai non 
trovo nulla? Non capi-co. 
Telefono ad alcuni amici 
chiedendo loro -e hanno let
to qualcosa. Uno mi dice 
clic effettivamente ricorda di 
.net i Ì * lo una notizia del 
senerc in poche rinite -ti 
un giornale di una decina 
di siorni addietro. I t in i iu-
cio a cercare artigianalmen
te. V. poiché que-lo è il pae-
-c dell'efficienza mi rivolgo 
a l l ' I SIS. K* al -ernndo pia
no del palazzo do\e ha sede 
i! mio ufficio. Di solilo i 
-noi funzionari -mio sentil i 
e fanno di tutto per facil i -
lare il lavoro dei z iori inl i* l i . 

M i a l l 'USIS nessuno ne 
sa nulla. I IL I -iznora gentile 
mi invila a con-ultare l'ar
chivio. Mollo licii fatto. Si 
può trovare facilmente tulio 
quel che i giornali ameri
cani hanno puhhliralo -u 
d i \e r - i argomenti. Trovo M I 

un - f i t imai i . i l f -oliatilo un 
- f i \ i / io -ili differenti modi 
di e-esuiic le -enten/c ili 
mol le nei vari -lati del-
I T i t i m i e Ma niente -itila 
donna che dovichhe e—ere 
siu-tiziala in q m - t i dioriti. 
(.'omiiicio ad ( - -e ie -eccito. 
Kvidenlcmenle lo la-cin tra
sparire. Tanto che la -isnnra 
mi lancia un' idea: perché 
non telefonare a un senalo-
i " del T c \ a - ? Saprà «icura-
nieiitc lutto. M i -emhra una 
ide i eccellente. E telefono 
al -chalore IJovii Hciit-t-n. 
democratico di lassili. Non 
c'è. Ma c'è un f f f ic ienl i - -
- imo addetto - lampa, \ l i i -
mé. non -a nul la, l'n alito 
cnn-islio. tuttavia, lo raci
molo: telefonare al giorna
le ili Dal la- , che -i chiama 
« Dal la- \ e u - ». Telefono. 
Spieso co-a voglio. Genli-
l i - - im i ini passano un redal-
lore clic di -oli lo -i occupa 
di que-le co-i'. Mi a-colla. 
De-olalo. non ne ha sentilo 
parlate. Tuttavia, -o-l iene. il 
ledatlore capo è sicuramen
te al corrente. ' K me lo 
pa—a. n Mi . - Ì — mi dice — 
è la donna di Wharlon +. 

Finalmente re-piro. Sono 
-lilla -traila sitiMa. Ma quel
lo comincia un discor-o che 
non ha direttamente a i-Io-
vedere con quanto mi inte-
ie-sa. 

« Cono-ci \ \ harlon? ». mi 
fa. 

I t i -pondo timidamente ili 
no. 

K lu i : '• M.i è pn—ilij lc' 
K* un po-to famo-o. Sia in 
mezzo a una prateria ed è 
i! Ilioso dove arrivano le 
oche dell" \ l a - k a . le oche (lid
ia neve. Oran caccia. Ma la 
donila di cui In parli nini 
ha sparalo alle oche. I la 
-par ilo ai senilori ». 

f Sì . ho capilo, sii r i-pon
do di nuovo -peranzn-o. ina 
quand'è d ie la donna verrà 
siu-tiziala? ». 

E l u i : « One-to non lo 

-o. T i inu- is l io di lelclo-
ti.ii e al i l iadi-Italo della cull
ic i i>. (.ut le-eiilenle me ne 
fniiii-ce il minici o. 

Telefono. Il masi- lraln e 
l ì . Ma appena -ente di che 
-i ti atta mi dice che non 
ne può più dello spiccate 
la raccenda ai f ior i ta l i - l i che 
sii telefonano da mezza Eu
ropa. K mi invita a rivol
germi al ninniate di Iloti-Ioti 
— lo « l l o i i - l o n Cl i inuic lc» 
— che ha pulii») ic.it o lutto 
quanto mi inlere--a. Tele
fono. i iali iralmenle. a l lou-
- lou. M i pa--ano -itliilo lo 
aichivin. Oni un.i dolina dal
la voce un po' coca e dal 
Inno annoialo mi informa 
clic «• f f f t t ivaincnlf una don
na di Wharlon è -lata con
dannata a morte il l'> asn-
-to per avci commi — ioitalo 
e fatto c-csnire l 'omicidi" 
dei -noi genitori allo -cupo 
di inca--are la -omnia prc-
vi-la dal l 'a-- icurazioi i f . «Ma 

— chiedo — quando veirà 
••-esilila la -ciitenza e in clic 
modo?». « \ h — rihatte — 
que-lo non lo -o. I.o -a il 
masi- lraln». Non po--o fa
re allro che rilclcfoiiare al 
i i iasi- lraln. Gl i .-pie^o quan
to più gentilmente posso die 
•levo ruharuli qualche mimi
lo. M i ri-pondi- lalihoiiiio. 

«Ma capi-ci — mi due per 
prima co-a — the - lamall iua 
mi hanno telefonalo dalia 
(rermaiii.i per chiedermi -e 
era veto che aviemmo i:in-
-tizialo la donna con un m i -
pò di pi-tola alla te-la da
vanti alla -ede della corte? 
Per chi r i prendono? Noi 
texani Manto sente -eri.m. 

Colso la palla al lialzo e 
.di dico: « neue. appunto 
p i que-lo tt'i metta in con
dizione ili -crivcre la veri
tà». Si pcr-iiadc. I l i o - i mi 
dice quel che voslio -apere. 
I.a pena di morie e-i-te IH I 
T e \ a - dal Vfl.i. F." -empre 
• lata c-csiiila mediante la 
-edia elettrica che lui ehia-

FIRENZE — G i o r n a t a 
conclusiva oggi a F i renze 
del convegno in ternaz io
na le di s t u d i ded ica to a'. 
t ema / lirelli della realtà. 
c a r a t o da u n g ruppo di 
d o r e m i de l l ' a t eneo fioren
t ino (Sa lva to re Cal i fano . 
E t t o r e Casar i . Cesare Lu
por ini . Paolo Rossi Mont i 
e G i u l i a n o Tora ldo di 
F r a n c i a ) , da Mass imo 
Pia t te l l i P a l m a r i n i e or
gan izza to con la col labo 
raz ione del C o m u n e e del
la Regione T o s c a n a . 

Due possono esse rne 
cons ide ra t i gli scopi fon
d a m e n t a l i . Anz i tu t to quel
lo di « s u s c i t a r e u n ap
profondi to conf ron to cri
tico t r a le diverse conce
zioni del rea l i smo >. di 
p o r t a r e cioè un contr ibu
to al c h i a r i m e n t o del la 
ques t ione , oggi n o n più 
di n a t u r a solo filosofica. 
di che cosa e s a t t a m e n t e 
s ignif ichi l ' a f fermazione 
del l 'es is tenza di u n a real
t à più o m e n o indipen
d e n t e dai meccan i smi e 
dal le operaz ioni sogget t i 
ve (la percezione, il pen
siero, ecc.) con cui essa 
viene a p p r e s a dagl i esse
ri v ivent i t a n t o su l pia
no di u n a sempl ice ri-

Un tentativo di mettere a confronto metodi di conoscenza con l'intervento di studiosi di dì-
verse discipline - E' mancata una riflessione diretta sui rapporti tra i vari livelli di ricerca 

spos ta agli s t imol i p rò 
ven ien t i da l l ' ambien te . 
q u a n t o su quelli più com
plessi della conoscenza di 
senso c o m u n e e della teo 
rizzazione sc .ent i f ica . 

In secondo luogo, il Con 
vegno s: e propos to di va
gl iare a t t e n t a m e n t e « V 
ipotesi , espressa ne l tito
lo. che la rea l ta possa 
s t r u t t u r a r s i in livelli di 
s t i n t i ». qual i , pon iamo. 
a c c a n t o al complesso do 
gli ogget t i della vi ta d: 
ogni giorno, il r egno del 
le creazioni più o meno 
f a n t a s t i c h e del la l e t t e ra 
tu ra , il dominio delle en 
t i tà a s t r a t t e s t u d i a t e dal 
la logica e da l la m a t e 
m a n c a ( schemi a rgomen 
ta t iv i . numer i , forme geo 
me t r i che , ecc.). il c a m p o 
degli ogget t i della micra 
fisica e di a l t r e scienze 
n a t u r a l i come la chimica 
e la biologia, o a n c h e l'in
s i eme del processi men ta 
li e delle formazioni so 
ciati di cui si occupano 
r i s p e t t i v a m e n t e la psico
logia e la sociologia. 

S; t r a t t a , d u n q u e , di un 
s imposio per sua intr inse
ca n a t u r a di c a r a t t e r e in 
t e rd i^c ip lmare : ciò che 
t rova i m m e d i a t o n seon 
t ro nel la var .a provenien 
za dei re la tor i c h e sono 
s t a t i c h i a m a t i a par tec i 
parvi . I n larga preva len 
za s t r a n i e r i , essi sono nel 
la magg io r p a r t e perso 
na l i t à t ra le più r app re 
s e n t a t t v e nei loro r , spe: 
tivi c a m p i di s t u d i o : ba 
st i fare i nomi di Ayer. 
P u t n a m . G o o d m a n e Van 
F raa s sen per la logica e 
la filosofia a n a l i t i c a : d; 
Cromb.s per la s to r i a del 
la s c i enza : di F inke l s te in 
e d 'Espagna t per la fisi
ca q u a n t i s t i c a : di Grego
ry e I m b e r t per la neu 
rofistologia: di Gould . Le-
v i n t h a l e Ll inas pe r la 
zoologia e la biologia: ed 
inf ine di La ing . Bever, 
P r e m a c k e Leach per le 
scienze u m a n e . Al t re t tan
to a m p i a , n a t u r a l m e n t e . 
la g a m m a degli a rgomen
ti delle relazioni previs te . 

che v a n n o da quelle squi 
s i t a m e n t e filosofiche d. 
Ayer e di P u t n a m a quel 
ia d; Gregory su l l ' ana lo 
g-.a es i s ten te fra ì proces 
si percet t iv i e l 'e labora 
z.onè delle ipotesi nel la 
r icerca scient i f ica . da 
quelia di I t a lo Calv ino 
sul la f inzione nel la fin 
zione .n l e t t e r a t u r a , a 
quella di P remack . che si 
chiede se gli s c i m p a n z è 
abb iano u n a teoria della 
men te . 

Q u a n t o al la va lu taz ione 
della p o r t a t a cu l tu ra l e di 
questo avven imen to , e da 
r i levare non s o l t a n t o (co 
me era lecito a t t ende r s i ) 
l 'alto livello scient i f ico d: 
quasi t u t t e le relazioni . 
ma a n c h e il fa t to che fin 
dall ' inizio si sono delinea
te s ignif ica t ive e s t i m o 
lant i d ivers i tà nelle posi
zioni a s s u n t e dagli i n t e r 
venut i su quest ioni fon
d a m e n t a l i come la vali
d i tà s tessa del rea l i smo 
in genera le e di quello lo
gico-matemat ico in par t i 

colare . o il r a p p o r t o in
t e r co r r en t e fra gli s t a t i 
m e n t a l i e le ncos t ruz io r r 
neurof is iologiche de : prò 
cessi cerebra l i . 

L 'unica cosa della qua 
.e s; e avve r t i t a la m a n 
canza è s t a t a u n a re.a 
/ i one ded ica ta ad u n a d. 
s a m i n a d i r e t t a del r appo r 
to da s tab i l i r e fra i vari 
I.velli della rea l t à , sehbe 
ne il secondo degli scop . 
ind ica t i dagl i organizza
tori .<embras.se propr io 
prevedere un ' ana l i s i dei 
g e n e r e , ques ta anzi avreb 
be dovuto consen i i r e u n i 
va lu taz ione cr i t ica deli . 
oppos te tesi del mon i smo 
— per il qua le ì vari t ip : 
d. ogget t i , in a p p a r e n z a 
d is t in t i , sono r iconducib; 
li in u l t ima i s tanza ad 
un ' un i ca specie di en t i 
t à — e del p lu ra l i smo, se 

. condo cui. viceversa, fra 
: moltepl ic i « s t r a t i del
l 'essere > è a m m e s s a l'esi
s t enza di u n a ce r t a auto
nomia e i nd ipendenza re
c iproche . v a n a m e n t e ca
ra t te r izzabi l i . 

D u r a n t e lo svo lg imento 
de . l a \ c n ques to t ema • 
c o m u n q u e più \ o l t e c m \ r 

so in m a n i e r a md . r e t t i 
e può a n c h e dars i che .-
sia ev i ta to di p ropo- . ' o 
d ' i n t rodur lo come a r s o 
m e n t o s e p a r a t o di d..*>-ti-
s ione per s cong iu ra r e i. 
pericolo della c a d u t a in 
s ter i l i e vacue * s in tes i f. 
losof .che*. Ma a p a r e :. 
f a t to che di J.losofia. buo 
na e m e n o buona . M •• 
finito c o m u n q u e p^r far 
ne non paca. s a rebbe si t 
to forse possibile aag.rar"-
l 'ostacolo ded icando un i 
re laz .one al t ema più par 
t'.colare del nduz ion ,-nio. 
ossia di quella concez.o 
ne che a s sume la pos.-. 
bili tà d. r . condur re uno 
s t r a t o della rea l t a ad uno 
mirato g e r a r c h i c a m e n t e 
più basso (per esempio. 
quello dei processi psich. 
ci e quello dei processi 
biologici), fino al r agg iun 
g i m e n t o della base u l t ima 
di r iduzione, il livello fi
sico chimico. E' i n fa t t i no

to che que.-to a r com^n t ' i 
viene 022. t r a t t a t o facen 
do uso d: un a p p a r a t o .0 
e.co epis temologico p u i t ' o 
s to sof . s t . ea to . per cu. >ot 
toporlo a discussione a 
vrebbe p re sumib . lmen te 
permes.-o una focalizza 
z.one a'oba.>*an7i d i r e ' t a 
della ques t ione de . live;1. 
d*^lla rea l tà e dei loro re 
ciproc. r appo r t . .-en7i .'. 
per.colo d. u n i cadu ta 
nel gener .eo e nel i ' im 
provvisato. 

Buona pa r t e del vivace 
d .ba t t i to .-fsiiito alla 
» p r o f e s s a n e d. fedo * mo 
n s t ica . ma:er»al.s*..ca e 
n d u / i o n . s : : c a d: Llinas e 
alia luc id i relazione d. 
B n r lucchi siili » neurof I.-MO 
logia de ' la pc rce / .one v -
s.va. avrebbe po tu to fors-
r i su i ta re p.u incisiva e 
f rut tuosa d. q u a n t o non 
s.a s t a t a >e .nf.sse poti; 
to far r i fer .niento ad un 
in t e rven to nel quale fcs.-e 
s t a t o :n qua lche modo 
ch ia r i to in che senso e a 
qual ; cond.zioni sia pos 
sibilo pa r l a re di r iduz.o 
ne di una teoria ad un ' a ! 
t ra e di un dominio d 
ogget t i ad un a l t ro . 

Paolo Parrini 

ma >i la M I cllia - f init i la >; 
In ol I -paikv ») . Itfcenlc-
iiieilte. invece, una lesse ha 
-lali i l i lo i'lie le -ft i lf itze di 
molte vensaiio e-esuile me
diante iniezione di una -o-
-l.in/.i che noti mi -a -pie-
sare. I.a imiilifn .1. a -ito pa
tere. non ha -ti-cilalo par
ticolare emozione né è -lata 
nere—aria una Illusa di-cll--
-ioue. I.a - isnoia M a i ) l.ou 
\nilerson. di T i anni, di 

Wharlon. -.nelilie la prima 
per-ona ad e-M"ic siu-tiziala 
coti il nuovo metodo. 

i( Quando?» sii chiedo. 
I'l lu i : « Hile-to è diff i 

cile da - lahi l i re. Noi te \ani 
.nuli.imo con i piedi di pium
ini. I.a lesse pi evede clic 
una -eiilenza di morie è -em
pie pa-- i l i i l f di appello an
che -eiiza formale rirhie-la 
del condannato. l'o--ono. co-
»ì. Ira-correre me- i . fui-e 
anni . L'unico precedenle di 
mia clolni.1 condannala a 
molte è del l'Id.'f. Ma in ap
pello la -cnlen/.i è -lata colli
mili.Ha in quindici anni di 
carcere. Non -o -e finirà al
lo - le--o modo qtie-ta volta. 
Ala non lii-osna Ira-ciiraie. 
per dio. il fallo che que-la 
donna è re-pon-ahile della 
morte dei -noi sf i i i lor i . uc-
• i-i a colpi di fucile dopo 
e--ere -lati lesali con le ma
ni dietro la -rhietia ». Poi 
conclude in modo iua-pctla-
lo: » Da voi 1 \ \ a-hinslou 
come va? *>lale facendo un 
limili lavoro? ». I*. -f i lza dar
mi tempo di fot nudare una 
ri-po-ta. che francamente 
non -o quale avreldie potuto 
f . - e re . riattacca. 

Non mi pare io dehha as-
siunsere altro. Non rotto-co 
io quali termini -e ne -tia 
ili-ciileudo in I tal ia. Ala in 
\n ier i ra -e ne parla • min 

Ilo riforilo. I l lettore ne 
Irassa le indicazioni che sii 
-ftiihraiio pi 1*1 i-lrtitlive 

Alberto Jacoviello 

h 

' ! 

Filosofi, biologi, fisici e letterati in un convegno internazionale a Firenze 

Tutte le parole per definire la realtà 
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Alberto Arbasino 

ROMA - Albi ilo \II).IMM.I 
nella sua casa romana, la 
stessa di tanti anni la. fra 
un Maggio r l'altro Le noMtà 
che |x>rta sono: 1111 libro sul 
• caso .Moro » elle sta per 
uscire da Garzanti, un sog 
giorno di un mese negli ISA 
a \edere gente e co-,e. In 
primavera era compir-io 111 
TV. gestendo da moderatore 
tuia trasmissione vivace, tri 
ticata ix'i" la ecces-awt libi' 
rahtà nei confronti dei suoi 
ospiti che hanno fatto un po' 
il loro comodo Oggi 1 gioì-
nah e 1 settitnanih stanno 
parlando del suo - Super Kho 
gabalo x. uscito, an/i ri usci'o 
por Kmaiidi da non molto. 
Ma vediamo le < ose più at 
tuali 

-- Arbasino. ho una si ru
di domande da fatti, soprat 
tutto su questo tuo nuovo li 
bro che sta per uscire: « In 
questo stato» (con la esse 
mimisi ola ) e elio, o\ \ lamen 
te. non ho ancora \isto Che 
libro è'' 

« UH Uhm su noi e .Moro, 
scritto come ila un registra 
tore anonimo clic lia beccato 
"a caldo" quello che veniva 
fuori dal paese nei giorni dei 
la tragedia, una sorta di 
happening corale Ilo tentato 
di rendere quel molto di con 
fusione italiana, di angoscia, 
di quelle settimane • 

— Confusione e angoscia, 
certo. .Ma anche dignità 0 re 
spons.ibihtà. alme.10 a certi 
livelli: ricordo molti episodi. 
in questo senso, di quel pe 
nodo. Comunque: che sigili 
ficato hai voluto dare a que
sta tua ojx'ra/ione'.' 

* Il giorno che hanwt rapi 
to Moro mi s'>;i detto: mi de 
dico a questa t icenda finche 
non si conclude Seguirla lui 
significato sentire la gente 
negli ambienti più diversi, 
privati e pulitrici, registrar 
ne giudizi e commenti e post 
:iont e reazioni e dichiara 
z'nmi e congetture, eccetera, 
prima che tutto si perdette 
Uno scrittore d'oggi non pò 
leva, credo, sottrarti a que 
tto dovere civile, in un'epoca 
in cui raccontare vicende pri 
vate diventa insignificante di 
fronte alle vicende pubbliche 
I fatterelli perdonali non mte 
restali'/ > 

— Non riprculiaino l.i i*> 
Umica, almeno non qui. Di 
ciamo del hbro. pr ma c!u 
sia letto e guideato. A \ C M 
in mente proprio u«i libro 0 
intendevi fare una -er.e d 
iiterventi -u. giornali'' \1 
cune t moralità ./.' 

* .Yo. no L'idea è .stata *u 
b'to di fare un libro. Ho co 
minc'mto stendendo giorno, 
per giorno una torta di dia 
rio "a caldo" Poi su quc-,',0 
materiale ho lavorato di mio 
vo. tirandone fuori una cotn 
diversa, non più m forma di 
d'ano, ma. come dire, di 
"saagio" con il materiale d 
'tribuno in un ordine tema 
tico. Insomma ".on e il d ar.o 
della pe-te Quella che e ap 
par-c, sulla stampa e solo una 
p-cr'j,a parte del hbro c'ie. 
ora. coindero un p;' In cor 
tiwazio'ic del mio "Faii'a-m: 
italiani", il libro t<if}li anni 
'"0 Vi ho reo't'ralo il r '-"i,: 
di que^o nitro pae-e al 
quale. 7Jj"n'r«- c> -i inlirr,r]i 
'ri cretcìta e rcarcstt. rrjp 1n 
ro bilia del " ca-o Moro" 
che siravolce il >'»'. 'ni dille 
stilvzi ,r,i e i"zrn>Tf p >p'< nre 

: 1 .l'ori raV ,'fi e 'a f'in'a 
s"i pili ci. cederà E' w 
d'iC'jnc'i' 1. ecco, che- ni rvirc 
p >tsa offrire un con'r,bu'ri 
".aler'QÌc p:r lo ;'or:cri f'i 
Un'i. come <i d"~->rn una 

— Ri\e.ltiido :. t..-> ci.ar.o. 
riguardando 'e lx>//t. tom 
p.^rdo qjmrh una operaz.one 
relativamente «a freddi* su 
u r to il ma'cnalf. In avuto 
la s tn-a / . im di m r munì, di 
op n.one. d r ' , j : l i ro. in te e 
ivi a gè.ite ce - hai fatto par 
lare, ri-petto ai gora; «cai 
d:>? 

«Si, parecchie cose mi tono 
apjxir.te addirittura inveriti 
mth, appena pr>che settimane 
dopo la "rimozione collettiva" 
del "ca<o Moro". Ecco, vorrei 
che il lettore del m'<o libro 
foste punto da una sene di 
domande. S\ clvedcssc. per 
esempio, quali sono 1 limiti 

f;u ut ' tenuta ' e l'indifferen
tismo >. 

— I na doni.inda diversa. 
ora Tu Ila r'si ritto molto 
ni quisti ult'ini anni, un mi 
glia o di pagine. « Fratelli 
d'Italia . < Certi roman/i >, 
vt Supei Khogabalo > Sei for 
se il maggio! <- nscnt tore v 
d'Italia Perché lo Tai'.' 

4 E' una operazione storio 
grafica complessa ,WJ tre libri 
smtti in epoche che privile 
giavaiio le strutture formali 
Oqqi. a nemmeno tanta di 
stanza - II) t.~> anni - sono 
diventati dei lavori di docu 
limitazione e testimonianza. 
Perciò li ho riscritti in que 
sta prospettiva di storiografia 
degli anni 'CO. perché questo 
mi sembra il periodo più ri 
mosso da<)h storici storici 
Quei tre Idin descrivono tre 
momenti capitali degli anni 
'r,tl U primo (196A) è un li 
bro sul b')im: il secondo 
(VJfìI) un'autobiografia di una 
generazione di intcUcUttah 
che cercava la .sprovincializ 
zazione culturale, il terzo 
(l'.lG'.i). un libro sulle illusio 
ni e delusioni del 'OS E dun 
que finché non ci saranno 
libri altrettanto voluminosi e 
dettugLut: sul boom, il 'fiS 
ecc ho sentito il dovere (/• 
rifare i miei * 

1 Su|)or-K!.ogabalo , è. 
anche, una sorta di tratta
mento cinematografico. T u 
non hai mai fatto rogi.t cine 
matogr<ifica Non t'interessa? 

* Certo che mi interetsereb 
be, ma ne-suno mi ha ma' 
proposto di farlo J. 

— Sei stato un mese in USA. 
Ntvv York. California, ci vai 
spis-o. Stavolta che imprcs 
-ione generale hai a Mito? 

r Ti rispondo da semplice 
turista, e,tendo stato laggiù 
in estate, quindi una stagione 
poco propizia a queste atta 
lisi. L'impressione e che i 
sintomi negativi della loro 
econom'a li si avverta più qu
elle là. La caduta del dol 
laro ha prò -orato un'ondata 
di turismo interno Si lamen 
'ano per g'i aumenti dei prez 
zi ma rapportati ai nostri so 
no qua-i nulla » 

— Che o p n < ne ha: della 
p n si leu/ i Carter ' 

Mah. e come wo di que: 
fi'm di Frani: Capra con Ja 
mes Stewart ( r>me protago 
ni sta -v. 

— Hai \ -to -OHI • (ambiano 
1 temp' ' La Maltyi.-ough di 
Londra Ma .dlostc.ulo una 
gran'lo mo-'ra d. (Jutta-o. do 
;JO de. t i r i , di ! c o r o -usi 
astrati.. L:I< .^formali, gli 
t snress on-t i a-tratt ' . CJv 
a r a tira nt gì. USA pvr la 
Uitt ira"1 

* .\r a d commemorazione 
de' loro c'a-sici moderni. 
Ciorkii, Po'ìo-1: !).• Koon'iQ. 
l'o'hko 11 pc'dant della mn 
s'.ra d Gtit'iisi a Londra può 
essere la mo-'ra d> B'irri al 
Ci'iqqc''''ie m Mu rwn che p# 
TO mi è s'-'nì/ra'a wi po' pie 
co1 a. mitera. r,-id,r<"ura *m 
za un ca'n'i-n 1 >. 

— C;i- ,Ì-..Ì t ra p< r la !et 
torà' ir» ' 

ti Ir, - V J I ' a'i'le'.ti ai In 
'on u.c -11 ch-\ enne lo 
scorso cinito a .•? e 1 proprio 

iiu'-.'e di ii.'eret^an'" rf i 
nu il 1 l,hr- . 

— E ;v r il c u n i 1 

* ll'i < -* 1 un h 'l'ss'rr.o 
U''« W.v .\"e> : ' 1' 'crn ". f;pij 
lì ron*;'7. ' 1" 1 ri'n i-fera e 
U'< hr ,"< stti" • .1 I'.'Ì Travo^'c: 
"K.-'.'',i'.r nr," *. 

— Ci* p'-i_-»mm. hai'* 
' \::"ia. uon pir'o Farò 

- ,:irat'n'io dei l.bn*. 
— Co- » , x ; i - . ( i t i la nostra 

e ra " i \ "1* rar.a? 
t Vorrei che 1 cr.'^i rac-

co-ra -*ro la "irnr-.a" dei li
bri. n in l'intrecci-, naturali-
tt'co. bemnte.-'i. ma 1! sente 
dell''• iterazione letteraria >. 

— C 1 ad imo C è un altro 
n s v - t t - n • Pdjmirannor 
(cl.i--e 1R37). Ha rimesco le 
man al sjo grande libro su 
M<vìrt Trentanni fa. for-e 
un po' me-10. a Voghera, dove 
vivevamo, nv prcsta-t: tu o ti 
diodi 10 Tedi/ione einaudiana 
del *-»r 

e So. E' una delle mie tan
te lacune. Frettamelo ades
so ». 

Luciano Cacciò 
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